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«Cuore» e spettacolo a «Lascia o raddoppia?» 

Dialoghetto 
tra faziosi 

^L'INGENUO - Op ? i , amico 
Ìnio, ini senio più Imono e 
più felice. V. più fiilui-into 
nel mio prossimo. La com-
irio\cnlc vicenda dolio spaz
zino di I,ug<> ili ltomu<Eiia, pri
ma tradito da un regolamen
to arido e spicinlo. poi ripor
talo «ulla creila dall'onda dal
l' entusiasmo popolare e dall' 
eroica auloacnn.i di Mike, 
infine vincitore ili votili mi
lioni per In gioia ' di mezza 
Italia, mi suona (e do\relil>c 
ninnare anche a lo) come e-
(lificantc lezione ili vita: mai 
arrendersi alle difficoltà: chi 
là dura la vince; cuor conlen-
tp il cicl l'aitila; spes ultima 
dea. 

IL CINICO — „SW II solilo 
grullo. Ti fai turlupinare da 
quei volponi della R il. Ma 
non capisci che il siunor Ah 
tilio l{nmtifili frl'e quel Ini' 
barchionc di Mike, con de-
mapopicu milizia, si è osti-
nato a chiamare a il povero 
spazzino *) e sialo semplice 
strumento di unii ridicola mon
tatura? Da' retta a ine, che 
sono un uomo di mondo: eia 
tutto preparato. I/errore, la 

sconfitta, le polemiche sui 
/fioritali, la riammissione, il 
tiionfo, facevano parte di un 
copione accuratamente piedi-
spailo. F, lutto per n lare snel-
Incoio », pur dalla da bere ai 

'tonti come te. a quelli che cre
dono ancora che il puhhlito 
televi\:io sia fallo di mamme, 
di scolaresche, di radazzi del 
'O'I, di a amici del bar 
Sport »... . , ... 

I / I N C A N T O - O.wiido fai 
co»ì non ti sopporto. La ve
rità è che In li t-mli più 
inlellifienlc degli alivi solo 
perché «piando c'è la partita 
l'amiti canale per vedere i pro
grammi dcH'accc-Mi, Ma è lol
la una po*u. io lo so. perché 
h.li paura di far vedere clic 
anche iti. come tulli i comu
ni mortil i , ipi indo <et:na Pao
lo Ito—i -alti in piedi e «ridi 
» sommi ». I'! allora fai lo 
snoh. K li dimeniii'hi (o fai 
filila ili dimenticarli) che i 
linoni -enliiiienli. le rn«e sa
ne e perniine, le IraMiiHMoni 
«empiici e alla htioiri. piac
ciono a decine di milioni di 
per-mie. Giurila gli indici di 
iM'adimculo... 

IL CINICO - Macihé in-
dici e indici. Quelli li rac
contano .solo le tose che fan
no comodo a loro, per fare 
pubblici'!) alle ti ammissioni 
che gli inU'reisu pompare. 
Tortora. Corra/lo, Mike cam
pano da anni su questa balla 
ih'pli inilici. Ma io non ci 
casco. 

LMNCKNL'O - Ma mutilo 
il noitro San Tommaso. Lui 
crede *nlo a ((nello che toc
ca con mano. K allora dimmi. 
petché anche Iti giovedì -era 
hai vKlo Lascia n raddoppia? 

IL CINICO — Che c'entra 
questo? llisopiia pur sapere di 

Anomalia di «Tenderli)» 
Il film di Franco Brutali " Tenderly " (1963) e 

l'ultimo della serie televisiva dedicata alle « imma
gini degli anni '60 ». Si conclude cosi il giorno dopo 
il Melville « americano a Parigi », un'altra rassegna 
cilnematograiica della RAI. Che cos'ha in comune 
" Tenderly " con le • Immagini degli anni '60 a, da
ta di realizzazione a parte? Poco o niente. Diciamo, 
pero, che " Tenderly ", tentativo di commed'a sofi
sticata nella patria della « commedia all'italiana », 
appartiene allo spirito degli anni '60 proprio in 
quanto estrema e coraggiosa anomalia. 

Film controcorrente " Tenderly " Io è di certo, 

quale fedele specchio del suo autore (Franco Bru
siti, sei film soltanto in una lunga carriera, dal 
" Disordine " al recentissimo " D monticare Vene
zia") , che è forse l'unico rrgista italiano riuscito a 
sfuggire alle catalogszioni sommarie. George Segai e 
Virna Lisi, nei panni di un uomo e di una donna 
che si attraggono e si respingono, si sposano e si 
lasciano, formano un " eist " di timbro delicata
mente Internazionale. Con garbo, con sottigliezza e 
sonza volqarità, Brusiti nella bulera di questa strana 
coppia di amanti e riuscito a individuare, in ma
niera efficace, diversi aspetti della morale e del co
stume degli anni '60. 

NF.LLA FOTO: Virna Lisi • George Segai Inter
preti di " Tenderly ". 

che morto ti muori In questo 
benedetto paese, no? BUogn* 
pur sapere di quali fanfaluca* 
imbottiscono v il cervello del 
poveri di spirito come te, ti 
pare? 

L'INGENUO — La tua «ria 
di «.uper'o-ila mi riesce insop--
portabile. Scommetto che per
fino quando è arrivato quel 
novero a negro ». quel KiniU 
Kitile, tu non hai fallo u n i 
picea. . . «, -M? 

IL C l \ I C O — lo vedi che 
sei uno sprovveduto? Ma qua
le povero ne pio? Quello era 
un signor attore di llollv-
tcood. pieno di soldi e di am
miratrici. E avrà pure l'aereo 
personale, e le sue radici ben 
piantale in una Iwsnosa villa 
di ' Los Anaeles. Ma'non ra
pisci il trucco, il pateracchio 
deamicisiana? Da . una parte 
il a povero spazzino » che. co
me in una favolella edificante, 
diventa ricco p ammiralo, dal
l'altra il « povero schiavo » 
che diventa divo internazio
nale. E lutto grazie a mamma 
tivù. 

I / INGKNIIO — Ha«la. «ei 
davvero antipatico. Parli r»Vi 
«olo perché <w»i invidioso, tu 
venti milioni non lì vincerai 
mai. perrhé non «ai niente di 
cicl ismo, niente di calcio, 
nienie di niente. Confondi 
Unitali con Coppi e non «ai 
nemmeno c'>i «esitò il gol 
del due a due al ventesimo 
della rinresa nella partita 
* Inlant^-Spal del dieci feb

braio '50. 

TL C I N i r o — In conden
so so anali sono i dinlmUri 
nn'rrai'i'mi delle comunica-
sioni di masso, costruite im
posta per addormentare le co-
scien-e e far credere alla gen
te ehe basta dire « sì «i"nnr 
Mike, grazie signor Mike » 
per fare tannila. 

I.'IXr.FA'tJO — F. allora 
f.il'a In. caro il mio «ì"nor 
^olitilo, la Ina Ira-ini^inne 
i>ni>nla*-e: nrnnìna a velili mi
lioni di |i-lc»>>cPalnri li» lue 
noiosissime teorie, e vedrai 
in quanti lì a»ro'»->iin. Pro
vic i In. a rc^iire 2 ì anni «ul
ta rn- i i i dell'onda e a vili-
e r p ;| Tclceal lo di Sorrìsi e 
Can/oni . . . 

IT. CINICO — V e ne guar
do bene: nreterisro il mio ri-
vi'e. dienitoso anonimato. Al
meno non laccio Usure bar
bine davanti a metzn Italia. 
in rem ,hio di nuatlro snidi. 

L'INGENUO — Sci un ci
nico! 

IL CINICO — E tu sei un 
ingenito. 

NF.LLA FOTO: Attilio Ram-
belli 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 CHECK UP - Un programma di medicina • (C) 
13,30 TELEGIORNALE 
14 CRONACA E L E T T O R A L E (C) 
14.10 TENNIS - Campionati internazionali maschili (C) 
17 I N V I T O ALLO SPORT - (C) 
17,25 A C C A D D E A LISBONA - Ceti Paolo Stoppa , regia di 

Dan ie l e D'Anza 
18,35 GIQVANI E LAVORO • (C) " ~ " ' T 

19 E S T R A Z I O N I DEL L O T T O (C) 
19.05 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • (C) 
19.20 S P A Z I O 1999 - Te le f i lm. « I dorconiani » (C) 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,25 CRONACA E L E T T O R A L E (C) 
20,40 GLI ANTENATI Cartoni animati - (C) 
21 TRIBUNA ELETTORALE Conferenza stampa 

DN - (C) 
22.10 SERATA CON CARLA FRACCI - Coreografia di Gino 

Landi - Regia di Antonello Falqui - (C) 
23 TELEGIORNALE . 

18.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
19,10 CALCIO - Italia-Argentina - (C) 
20 TG2 S T U D I O APERTO 
21 CRONACA ELETTORALE - XC> 
21.10 VENTIMILA LEGHE SOPRA IL MARE Una barca 

italiana intorno al móndo 
22,05 CINEMA ITALIANO - Immagini degli anni Sessanta • 

Film- « Tenderly » Regia dì Franco Brusati. con 
Vima Lisi, George Segai, Lila Kedrova, Paola Pitagora 

23.15 PRIMA VISIONE (C) 
23.30 TG2 S T A N O T T E 

Q TV Francia 

di 

a Rete 2 
12.30 LE RAGAZZE DI BLANSKY Te ìe t i lm (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 CRONACA E L E T T O R A L E <C> 
13,40 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore e 

del contribuente (C) 
14,10 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educa 

t ivl - (C) 
14,40 G I O R N I D'EUROPA - <C» 
15.10 62. G I R O C I C L I S T I C O D ' ITALIA - «Tut t i al giro » 
17 I TOPINI • Cartone animato (C) 
17.05 SPECIALE • Telefilm: «La tredicesima buca» 
18 SABATO D U E - (C) 
18.30 S E T T E C O N T R O SETTE - (C) 

ORE 11: Qualcosa di nuovo; 11.15: Cecilia, medico di cam
pagna; 11.45: Edizione speciale; 12.35: Animali e uomini; 
13.25: I giochi di stadio: 16.05- Saia delle feste; 18.45: Top 
club: 19: Telegiornale; 19,35: Storia di monelli; 21.05: Alain 
Decaux racconta; 21,55: Figaro qui. Figaro là; 22,20: 
Telegiornale. 

D TV Svizzera 
ORE 15: Ciclismo Giro d'Italia; 16,15: Top; 16.45: Ora G; 
17.30: Video libero: 17.50: Telegiornale; 17.55; La poliziotta; 
18.50: Telegiornale; 19.05: Estrazioni del lotto; 19,25: Scaccia-
pensieri: 20.30: Telegiornale; 20.45: Napoletani a Milano -
Film con Anna Maria Ferrerò. Frank Latimore. Regia di 
De Filippo; 22.25: Telegiornale; 22,35: Sabato sport. . 

• TV Capodistria 
ORE 15.55: Telesport; 19.30: L'angolino d'incontro; 20: Car
toni animati; 20.15: Telegiornale; 20.30: Stazione di servizio -
Film - Regia di Mark L. Lester con Claudia Jennings. Den-
nis Fimple. Jennifer Burton. Lieux Dressier; 21,40: L'uomo 
dell'Orinoco; 22,10: Canale 27. 

OGGI VEDREMO 
Check-up 
(Rete uno, ore 12,30) . . . 

Check-up. ia t i j in.s.-.. ite di medicina curata da Biag.o 
Agnes chiude stasera il suo terzo c:clo tacendo il punto &ut 
cuore artificiale, lo strumento che almeno temporaneamente 
oggi, e definitivamente — si spera — in un futuro non 
lontano, è destinato a sostituire il cuore umano. 

Il cuore artificiale funziona sugli animali per una durata 
superiore ai cinque mesi. Si tratta di un apparecchio che 
va messo nel torace, di dimensioni simili a quello umano e 
capace di ripeterne le funzioni: esso riceve il sangue venoso 
dai tessuti, lo rinvia a; polmoni; da questi lo riprende ossi
genato e lo spinge in tutto il ^orpo. -

Serata con Carla Fracci 
(Rete une, ere 22,10) 

Ancora una replica, ma questa volta d'eccezione. Si tratta 

dello special televisivo dedicato interamente » Carla Fracci. 
La rivedremo, questa sera, interpretare la giornata di una 
ballerina piene di sogni, di speranze e di fatiche. Le sono 
accanto le sorelle Kessler. Giuseppe Di Stefano, Franca 
Valeri, il ballerino francese James Urbain • il nostro Bor-
toluzzi. 

Ventimila leshe sopra il mare 
(Rete due, ore 21,10) 

Terza tappa della regata attorno al mondo. Dopo 18 
giorni di navigazione si apre finalmente uno squarcio di 
cielo che permette di fare il punto astronomico: Il B & B 
è in rotta, vicino a Capo Horn. L'equipaggio italiano, dopo 
una snervante « piatta » di 48 ore. risale dall'ultima »lla 
terza posizione. Passano i giorni. E risalendo, verso Rio de 
Janeiro, arrivano i problemi: lo scorbuto si fa vivo per I* 
mancanza di frutta e verdura frese*. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 
10. 12. 13. 14. 15. 17.30. 19. 21. 
23; 6: Stanotte, slamane; 
7.20. Qui parla il sud; 7..*i0: 
GR1 Sport - Ruota libera 
62. Giro d'Italia; 7.45: Sto
na contro .storie; 8.40- Cro
naca elettorale; 8,50: Stanot
te stamane; 10,10: Con'.ro^ 
voce; 10.35: Un. due. tre: li
beri tutti!; 11.25 II giardino 
delle delizie; 1205: Asterisco 
museale; 12.10: Tastco.?. 
12.30: Europa, Europa!; 13.A>: 
Tutto Brasile '79; 14.05: Dal 
Rock al Rock; l4.ao: Ci i»a 
mo anche noi; 14.45- 62. Gt 
ro dltnlia ATIVO delia 9 
tappa; 15.05: Facile ascolto; 

16.20: Tribuna elettorale; 
17.35: Radiouno jazz '73; 
18.05: Dylan: un po' di più; 
18.30: Se permette parliamo 
di cinema; 19,30: Amichav> 
le di calcio Italia Argentina, 
21,20: Perché no?; 21.55: in 
diretta da...; 22.35: Vieni %van 
ti cretino!; 23.08: Cronaca 
elettorale: 23.18: Buonanotte 
da_. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 4.T0. 

7.30. 8.30. 9.30, 11.30. 12.30 
13.30. 15,30. 183 . 1930. 22.40; 
6: Un altro giorno con Gian
ni Bonagura; 7.05: Un Altro 
giorno; 7.40- Buon viag?io, 
8: Un altro giorno; 8,15: Il 

OR2 al Giro d'Italia; 8,20: 
Un altro giorno; 9-20: Do
mande a Radiodue, 9,32: La 
caccia al lupo bozzetto di G. 
Verga; 10: Speciale GR2 mo
tori; 10.12: La corrida; 11: 
Canzoni per tutti; 12.10: l'ra 
smissioni regionali; 12,45: Al
to gradimento; 13.40: Roman 
za; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: I giorni segreti del 
la musica; 15.45: Gran Va 
rietà; 17.25: Estrazioni del 
Lotto; 17.30: Speciale GR2; 
17.55: n giuoco delle parti, di 
Luigi Pirandello; 19.50: Non 
a caso qui riuniti; 21: I con
certi di Roma; 22.20: Crona
ca elettorale; 22,45: Paris 
Soir. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: «,45, 

7.30. 8.45, 10.45, 1Z45, 13,45. 
20,45. 23.55; 8: Preludio; 7: il 
concerto del mattino; 8.25: 
Il concerto del mattino; à; 
Il concerto del mattino; 10. 
Folkoncerto; 10,55: Di due 
cose runa d'altra e il soie), 
11: Folkoncerto; 11,30: Invi
to all'opera; 13: Musica per 
due; 14: Le ricognizioni ipo
tetiche; 15.06: Cronaca elet
torale; 15.15: GR3 Cultura; 
15.30; Dimensione Europa; 
17: Spaziotre: 20: Il disco
filo; 21: I concerti di «Un 
Certo GÌSCO.SO muri?* » Car-
nascìalia; 22.40: Dopo la mu 
•ica elettronica; 23,25: Il j uu . 

. Le Bandiera 
c; ^diventano, 
k̂ é/--8pie leva

si danno 
al cinema 

*V1 

ROMA - Dalla TV al ci
nema il passo è corto. Do 
pò Andy tocca adesso alle 
« sorelle Bandiera ». I tre 
mimi ormai famosi (ovve
ro Tito Leduc, Mauro Bron
chi e Neil Hansen) sono 
infatti alla loro prima e 
spcrienza cinematografica 
Vestono i panni di tre agen 
ti del super servizio se 
t?reto americano (rispetti
vamente: Glenda. Dorothy 
e Petulu) inviati in Italia 
a dare la caccia ad un 
transfuga russo deposita
rio di segreti tremendi che 
potrebbero minacciare la 
pace nel mondo. 

Sistematisi nell'albergo 
dove, secondo le informa
zioni, dovrebbe nasconder
si l'ometto russo, i tre 
agenti « mascherati » del 
servizio segrtto comincia
no le indagini collezionan 
do una serie incredibile di 
gaffes. Ci saranno anche 
delle spie russe (Irina. So
nia e Tatiana) interpreta
te da Maria Grazia Bue-
cella, Laura Trotter e Ma-
rilda Dona. La regia è di 
Romolo Guerrieri. 

Sono previste cinque set
timane di lavorazione. Al
tri attori sono Gianni Mu-
sy. Gabriele Villa e Ro 
berlo Della Casa. 

La tradizione e la ricerca del nuov o in URSS 

Quante note ha 
la musica sovietica ? 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DALL'URSS — 
Dove va la musica sovietica? 
Una decina di giorni nel
l'URSS — un paio a Mosca 
e il resto a Dilijan, tra le 
montagne dell'Armenia dove 
l'Unione dei Compositori ha 
uno dei suol numerosi cen
tri di riposo — ci riconfer
ma la ricchezza e la comples
sità del fenomeno. Nella mu
sica sovietica — lo sapevamo. 
ma è interessante constatarlo 
di persona — c'è tutto: la 
conservazione e l'avanguar
dia. gli ammuffiti residui del
l'Ottocento, 1 canti popolari 
falsi o autentici, i claikovskia-
ni. gli elettronici, i puntisiliti 
e via dicendo. Le opposte vie 
lungo cui cammina l'arte del 
nostro secolo sono tutte pre
senti e si collegano, va ri
levato, a un solido tronco na
zionale. Ma non tutte sono 
percorribili allo stesso mo
do: ci sono larghe e comode 
autostrade per le imponenti 
vetture ufficiali, e ci sono i 
sentieri montani su cui si 
inerpica chi volta le spalle ai 
cammini consigliati. Una dif
ferenza non da poco in un 
paese in cui è strettissimo 
il legame tra arte, organizza
zione e politica. 

L'incontro con Tikhon Kren
nikov non lascia dubbi. Mas
siccio. cordiale, sicuro di sé, 
Krennikov è il numero uno 
dell'organizzazione, il capo 
dell'Unione dei Compositori 
Sovietici: un'istituzione di po
tenza stupefacente per noi 
occidentali, con un bilancio 
di milioni di rubli, proprietà 
in tutta la federazione e il 
potere di stabilire cosa de
v'essere stampato ed esegui
to. Krennikov venne insedia
to in questa carica da Zda-
nov. nel 1948, e gestisce da 
trent'anni gli affari dell'Unio
ne con un'indiscutibile abili
tà manageriale. Due anni or 
sono ha capeggiato una dele
gazione sovietica che si è in
contrata a Pesaro con i mu
sicisti italiani. Ora una no
stra delegazione, guidata da 
Luigi Pestalozza. restituisce 
la visita. Ne fanno parte mu
sicisti (Fellegara. Gentilucci. 
Lombardi. Razzi e Renosto), 
musicologi, organizzatori mu
sicali (Vidusso della RAI, 
Carloni. Zanoletti). 

A Pesaro si era ascoltata 
molta musica sovietica. A Mo
sca. davanti a un pubblico 
di 500 invitati, un gruppo di 
bravissimi esecutori russi pre-

Abbado e Accordo eccezionali 

E questo è 
Alban Berg 

Claudio Abbado 

MILANO — Dopo l'ecce
zionale ripresa del Woz-
teck, il Festival Berg ha 
riscosso un a l t ro succes
so. addi r i t tura clamoroso. 
col concerto sinfonico del
l 'orchestra scaligera, di
r e t t a da Claudio Abba
do, nella gran sala del 
Conservatorio. Alla fine 
il pubblico, in maggio
ranza giovane, che gremi
va la sala ha preteso ed 
o t tenu to il bis della Mar
cia dai Tre pezzi op. 6. 
I - tempi, evidentemente 
cambiano, anche senza il 
permesso dei vecchi e nuo
vi camerat i del quotidiano 
di Montanell i . Basti ricor
dare che i Tre pezzi termi
nat i nel 1914. dovettero at
tendere fino al 1930 per 
venire eseguiti integral
mente . Oggi non solo si 
ascoltano, ma si bissano 
confermando che il trascor
rere del decenni ne ha reso 
comprensibile il l inguaggio 
senza in taccarne la folgo
r a n t e a t tua l i tà . 

In effetti questo lavoro. 
scr i t to prima del Wozzeck 
(ma ascoltato dopo), ne 
cont iene già le t ragiche la
cerazioni, na te dalla profe
tica visione di un mondo 
lanciato verso l 'imminen
te catastrofe Visione che 
non h a perso nulla della 
sua realtà ed è emersa in
t a t t a nella splendida rea
lizzazione di Abbado e del 
l 'orchestra scaligera. 

Più s t rano, semmai, è ri
cordare come i preziosi e 
raffinati Altenberg Lieder, 

presentat i nel 1913 'n un 
concerto della scuola vien
nese. abbiano provocato un 
tale scandalo con urla e 
risate, da metterl i fuori cir
colazione per qua ran ta an
ni. Ora. riascoltati nell'in
t ima delicata interpreta
zione del soprano Janis 
Mart in, emergono semmai 
quei residui di impressio
nismo francese che lascia
vano perplesso Schoen-
berg, affezionato ma in
t rans igente maest ro di 
Berg 

In real tà, l 'originalità del 
geniale allievo s ta proprio 
in questa capaci tà di co
gliere il d r amma dell'epo
ca nel suoi opposti aspetti 
di malinconia e di distru
zione. Da ciò deriva la ve
na nostalgica — il pianto 
sulla mor te di un angelo 
— su cui è intessuto l'ul
t imo lavoro berghiano. il 
Concerto per violino, che 
ha completato il program
ma scaligero nell ' interpre
tazione solistica di Salva
tore Accardo: ammirevole 
nello sposare la splendida 
intensi tà del suono alla 
s t ruggente tenerezza, in 
perfetto accordo con l'or
chestra 

Ed ora. con due altri 
concerti da camera — og
gi pomeriggio e lunedi se
ra — avanzeremo passo 
passo verso la prima di 
Lulu e i concerti di Bou-
lez che coroneranno 11 
Festival. 

senta lavori cameristici di Pe-
trassi. Nono, Castighoni, Man-
zori e Zafred. E" un campio
nario delle varie tendenze 
che verrà poi arricchito a Di
lijan da audizioni di nastri 
di ogni genere, da Dallap.c-
cola a Rota, da Bettinelli a 
Clementi e un po' tu*ti i c~ri 
positori presenti, umanamen
te desiderosi di farsi ascolta
re. Il auadro è amnio e do
cumenta la posizione della 
scuola italiana tra le corren
ti europee. 

Krennikov ascolta, talora 
ad occhi chius' con la testa 
sul petto, e dice la sua con 
franchez?a quasi brutale: « I 
compositori sovietici non han
no bisogno di rivolgersi a 
modelli esteri. Abbiamo svi
luppato la nostra grande scuo
la senza rivolgerci a novità 
avanguard'stiche contrarie al
le nostre tradizioni e inten
diamo procedere lungo una li
nea naturale ». 

Jury Korev, direttore del
l'importante rivista Musica 
Sovietica, completa il qua
dro teorizzando che i ses
santanni trascorsi dalla Ri
voluzione d'Ottobre hanno 
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creato una nuova tradizione 
sovietica, grazie a cui non è 
più necessario ricorrere, co 
me nel 1918, alle risorse della 
cultura occidentale. 

L'impressione che si rica
va da simili Imposta Moiv è 
di un r'torno ad un naziona
lismo musicale In cui tutto sì 
salda: dalla trinità riconsa
crata Prokofiev-Sciostakovic-
Kaciaturìan a Zdanov e suc
cessori. Ma poi si scopre che 
il panorama è assai più va
rio Emergono, in un concer
to-fiume di oltre tre ore. le 
nuove generazioni accanto a-
gli oleografici campioni del 
folklore; una serata alla Fi
larmonica di Erevan ci rive
la una Sinfonia di Avetà Ter-
terlann preziosamente costrui
ta su arditi dissimi di fa^ce 
sonore; conosciamo Karen 
Kaciaturian. moderno ninote 
di Aram: incontriamo Deni-
sov e Mansurian. ben noti an
che in Occidente, e Mirza-
zadhe Khajam, autore di una 
solida sinfonia, giunto da Ba
ku per ascoltare le nuove 
musiche ital'ane e mal stan
co di nastri e di Informa
zioni. 

I risultati del mondo giovane 
Accanto all'ufficialità che ri

pete i vecchi slogan sull'eroe 
positivo e sulla musica « ric
ca di contenuto e profonda
mente umana » vi è. insom
ma, un mondo giovane in
dirizzato alla ricerca del nuo
vo. Quanto conta questo mon
do e quali risultati ottiene? 

La risposta è complessa. 
Sul terreno estetico molte co
se sono cambiate negli ultimi 
trent'anni. Lavando Proko-
fiev e Sciostakovlc dal pec
cato di formalismo per ele
varli a campioni della « tra
dizione nazionale », 1 conser
vatori han dovuto fare un 
lungo passo avanti. Non ci 
si turba più. oggi, per qual
che licenza armonica. L'esem
plo più significativo e discus
so è quello di Rodion Sce-
drin — il numero due del
l'Unione dei Compositori — 
che nel suo Terzo Concerto 
sciorina tutti i moduli d'avan
guardia, e nelle Anime Mor
te, di recente produzione, dà 
un'opera di recitativi sul mo
dello sciostakoviano del Na
so. Attento alla moda. Sce-
drin gira il timone sul ven
tesimo secolo. La conversa
zione, pur con qualche trac

cia equivoca, è significativa. 
Tanto JIÙ in un periodo in 
cui — come dice Denisov — 
lo sperimentalismo sta ceden
do il passo alla riflessione su
gli esperimenti: «Dopo aver 
inseguito il nuovo per 11 nuo
vo, ora dobbiamo sapere do
ve vogliamo andare ». 

E' il medesimo discorso che 
si ascolta oggi in Occiden
te. Personalmente, tuttavia, 
direi che l'avanguardia sovie
tica non ha camminato alla 
cieca; ma ha sempre cerca
to dì conservare i legami con 
un paese dove i fenomeni 
culturali sono una cosa se
ria. Da ciò il suo peso idea
le. di gran lunga superiore 
al peso politico. 

E' facile constatare che 11 
potere di organizzare, di ge
stire edizioni, scuole e tea
tri sta. in modo predomi
nante. nelle mani dei tenaci 
conservatori. Paradossalmen
te è la stessa diffusione del 
fenomeno musicale nell'URSS 
a portare ad un tale risulta
to: dalle scuole che sforna
no esecutori di gran livello 
e di formazione ottocentesca 
(ne abbiamo un saggio dai 
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vatorio moscovita), alle or-
elicati e. a: teatri che popo
larizzano ì classici sin nelle 
più piccole città. 

Qui non v'è ombra delia 
crisi organizzativa delle no
stre Istituzioni. L'enorme mac
china funziona in pieno, gui
data da chi sta bene attento 
ad evitare perigliose avven
ture. Perciò Krennikov, no
minato da Zdanov, rimane 
in sella assieme al dirigenti 
che garantiscono una gestio
ne tranquilla. Ma proprio per
ché la macchina è colossale, 
resta un po' di posto anche 
per le correnti musicali (in 
altri campi è più difficile) 
che si dlscostano dalla vec
chia norma. Anche 1 « moder
nisti » convivono nella gran 
casa dell'Unione: in confron
to al personaggi inseriti nel
le correnti ufficiali si accon
tentano delle briciole; ma in 
un banchetto tanto abbon
dante le briciole non sono 
trascurabili 

Cosi, tra le centinaia di 
concerti organizzati ogni an
no dall'Unione dei Composi
tori a Mosca, ve ne sono ot
to da camera per le novità 
non raccomandate: e altri 
se ne possono avere special
mente in centri lontani dove 
c'è un direttore, un esecuto
re ben disposto. Cosi, tra la 
miriade di dischi dell'azienda 
statale ve n'è una mezza doz
zina in cui una mezza fac
ciata è riservata a un la
voro d'avanguardia, di cui 
appare ogni tanto qualche 
partitura, seppure in tiratu
ra bassa, nel mare delle edi
zioni di Stato. Altre vengono 
pubblicate senza difficoltà, al
l'estero. 

Anche I modernisti, insom
ma, si ritagliano un loro spa
zio e. con l'aiuto delle giovani 
leve di esecutori, cominciano 
ad interessare le giovani ge
nerazioni di ascoltatori. Essi 
rappresentano, direi, quel de
siderio di novità, di apertura 
che si avverte in tutti 1 cam
pi. ma che nel campo musi
cale può manifestarsi più au
dacemente. soprattutto quan
do si è più lontani — come, 
ci sembra, in Armenia — dai 
centri del potere. Una con
statazione, questa, che — sen
za contare la bellezza della 
natura, la ricchezza dei mo
numenti storici, la cordialità 
del ricevimento — vale un 
viaggio di cinquemila chilo
metri. 

Rubens Tedeschi 
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